
l 

PROPOSTA DI LEGGE 1A COMM. CONSILIARE 
N.ro (", fò 1: lA o ,\ 

2" COMM. CONSILIARE 

Consiglio Regionale delld Calabria 

PROTOCOLLO GENEF-(A!_E /< 
Pro!. lì . ~~'lLJde!~<011.Pj,:J1J 

RELAZIONE DESCRITTIVA CI 3551'f"lGazlone ............ L :~C ................. .. 

La presente disposizione legislativa assume come punto di riferimento la necessità di 
rilanciare l'azione regionale in materia di politica industriale. 
I diversi studi ed interventi (Banca d'Italia, Svimez, Confindustria, ecc) evidenziano la 
crescente importanza del sistema industriale nello sviluppo dei territori e delle comunità. 
Le debolezze del nostro sistema economico ed imprenditoriale derivano dagli insuccessi 
li politiche di investimento orientate a grandi e fallimentari inse(,'lamenti produttivi e ad 

una costante polverizzazione di contributi che non hanno permesso la creazione e la 
stabilizzazione nel tempo di imprese che hanno fondato la loro attività 
6estionale/imprenditoriale sulla ciclica disponibilità e ricerca di contributi regionali. 
Oggi, si rileva che, a fronte di una offerta strutturata di interventi di natura strettamente 
finanziaria che la Regione ha reso disponibile attraverso Fincalabra, risulta fortemente 
carente la qualità e la competitività dell'offerta insediativa, nonostante la L.R. n. 24/2103 
abbia razionalizzato e reso unitario l'ente regionale a ciò deputato. 
Infatti, nonostante il vigente quadro normativo nazionale e regionale che assegna 
funzioni primarie in materia di insediamento produttivo e che tale somma di poteri 
pubblici, di funzioni pubbliche da esercitare nell'interesse pubblico della Regione e delle 
imprese, il Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive (CORAP), 
disciplinato dalla L.R. n. 38/2001 e dalla L.R. n. 24/2013 che lo ha istituito, non 
possiede un quadro organico ed aggiornato alle esigenze del sistema economico 
regionale. 
Perciò, la presente disposizione normativa intende definire un assetto ordinato e 
strutturato alle funzioni ed alle attività del CORAP. 
L'articolo 1 descrive l'oggetto e la finalità della complessiva disposizione di legge avendo 
cura di collocare sia la Regione che il CORAP all'intdno di un quadro rinnovato di 
politica economica, industriale (senza esclusione di alcun comparto) ed insediativa per 
compensare la carenza in termini di competitività. 
L'articolo 2 introduce ed enumera le definizioni dei termini e dei concetti che la legge 
utilizza per consentire la uniformità dei termini utilizzati. 
L'articolo 3 descrive le misure per garantire l'attrattività rendendo il CORAP parte del 
sistema regionale di politica economica e favorire l'insediabilità delle imprese attraverso 
una forma contrattuale/convenzionale che inglobi e superi la visione "immobiliaristica" 
della mera cessione dei lotti. 
L'articolo 4 pone al centro del sistema insediativo le Aree Produttive Ecologicamente 
Attrezzate, già indicate nella L.R. n. 38 del 2001 e mai attività né in termini di 
programmazione, né in termini di progettazione e regolamentazione. L'orientamento 
delle politiche europee e nazionali verso modelli di produzione sostenibile impongono 
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